








Eventi 2025

07/06/25 SABATO VIAGGIATORI ARMONICI SCUOLA MUSICALE VILLA LATTES SCUOLA MUSICALE

DA DEFINIRE 
IN GIUGNO SILE JAZZ AMMIINISTRAZIONE VILLA LATTES AMMINISTRAZIONE

13/06/2025 - 
24/06/2025 SAGRA DI ISTRANA PARROCCHIA ISTRANA ISTRANA PARROCCHIA 

ISTRANA

14/06/25 SABATO NEW ENSEMBLE ORCHESTRA SCUOLA MUSICALE VILLA LATTES SCUOLA MUSICALE

14/06/25 SABATO PREMIO GIOVANILE ISTRANA 
POESIA PRO LOCO VILLA LATTES PRO LOCO

14-15/06/2025 RADUNO CONEGLIANO ALPINI CONEGLIANO ALPINI

14-15/06/2025 FESTA PATRONI, APERTURA GREST 
E CAMMINATA PARROCCHIA PEZZAN PEZZAN PARROCCHIA PEZZAN

21/06/25 SABATO CONCERTO SCUOLA MUSICALE VILLA LATTES SCUOLA MUSICALE

26 - 29/06/2025 MONKEY DAYS ASSOCIAZIONE MONKEY 
OSPEDALETTO OSPEDALETTO

ASSOCIAZIONE 
MONKEY 
OSPEDALETTO

28/06/25 SABATO CONCERTO SCUOLA MUSICALE VILLA LATTES SCUOLA MUSICALE

04-06/07/2025 GEMELLAGGIO GRENADE AMMINISTRAZIONE ISTRANA AMMINISTRAZIONE

04/07/25 VENERDì FESTA GIOVANI PRO LOCO DISTRETTO 
COMMERCIO ISTRANA PRO LOCO DISTRETTO 

COMMERCIO

12-13/07/2025 FESTA DI MEZZA ESTATE PARROCCHIA PEZZAN PEZZAN PARROCCHIA PEZZAN

19/07/25 CENA SOLIDARIETA' ALPINI ISTRANA ALPINI

19/07/25 CENA CHIESETTA MADONNA DELLE 
GRAZIE PARROCCHIA PEZZAN PEZZAN PARROCCHIA PEZZAN

 DATE DA 
DEFINIRE IN 

LUGLIO
TEATRO IN VILLA AMMINISTRAZIONE VILLA LATTES AMMINISTRAZIONE

25 - 27/07/2025 SAN GIACOMO PARROCCHIA SALA SALA PARROCCHIA SALA

01/08/2025 - 
15/08/2025 SAGRA DELL'ASSUNTA NOI VILLANOVA VILLANOVA NOI VILLANOVA

06/08/25 MARCIA DELL'ALBERA NOI VILLANOVA VILLANOVA NOI VILLANOVA

DA DEFINIRE FIATICORTI AMMINISTRAZIONE ISTRANA AMMINISTRAZIONE

29/08 - 08/09/2025 MADONNA DELLE GRAZIE - FESTA 
BUFALA PARROCCHIA PEZZAN PEZZAN PARROCCHIA PEZZAN

30/08/25 TEATRO POPOLARE PRO LOCO VILLA LATTES PRO LOCO

31/08/25 RADUNO BOSCO PENNE MOZZE ALPINI ALPINI

DA DEFINIRE FIATICORTI AMMINISTRAZIONE ISTRANA AMMINISTRAZIONE

12/09 - 21/09/2025 DA DEFINIRE FIERA AGRICOLTURA ASSOCIAZIONE FESTA 
AGRICOLTURA SALA ASSOCIAZIONE FESTA 

AGRICOLTURA

15/09 - 20/09 2025 SCUOLA APERTA SCUOLA MUSICALE ISTRANA SCUOLA MUSICALE

13/092025 SABATO FESTA DELLO SPORT AMMINISTRAZIONE IMPIANTI SPORTIVI AMMINISTRAZIONE

13/09/25 SABATO FESTA DELLA MUSICA SCUOLA MUSICALE VILLA LATTES SCUOLA MUSICALE

20-21/09/2025 RADUNO SEZIONALE ZERO 
BRANCO ALPINI ISTRANA ALPINI

21/09/25 DOMENICA FESTA SAN MATTEO APOSTOLO NOI VILLANOVA VILLANOVA NOI VILLANOVA

DA DEFINIRE FINALE FIATICORTI

12/10/25 FESTA D'AUTUNNO PRO LOCO VILLA LATTES PRO LOCO

19/10/25 DA DEFINIRE 
IN OTTOBRE MARCIA ADVAR ALPINI ALPINI

OTTOBRE

SETTEMBRE
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21/09/25 DOMENICA FESTA SAN MATTEO APOSTOLO NOI VILLANOVA VILLANOVA NOI VILLANOVA

DA DEFINIRE FINALE FIATICORTI

12/10/25 FESTA D'AUTUNNO PRO LOCO VILLA LATTES PRO LOCO

19/10/25 DA DEFINIRE 
IN OTTOBRE MARCIA ADVAR ALPINI ALPINI

OTTOBRE

SETTEMBRE

A
G
O
S
T
O

G
I
U
G
N
O

L
U
G
L
I
O

09/04/25 MERCOLEDI
PROGETTO ACQUE A PEDALI IDEE E 
PERCORSI D'ACQUA NELLA 
CAMPAGNA TREVIGIANA

ERUDITIO TIME ISTRANA ERUDITIO TIME

12/04/25 cena pro fameia alpina ALPINI FALZE' ALPINI

12 - 13/04/2025 4 TROFEO CITTA' DI ISTRANA SKATING ISTRANA? SKATING

12 - 13/04/2025 STAGE CON GEORGE TZANOS A.S.D. NINTAI KAN 
KARATE ISTRANA A.S.D. NINTAI KAN 

KARATE

13/04/25 DOMENICA RECUPERO ISTRANA IN ROSA AMMINISTRAZIONE AVIS 
PRO LOCO ISTRANA AMMINISTRAZIONE 

AVIS PRO LOCO

22/04/25 MARTEDì GIORNATA DELLA TERRA COOP CULTURE VILLA LATTES COOP CULTURE

DA DEFINIRE 
IN APRILE

CORSO BASE TECNICA 
PRESEPISTICA LA GREPPIA LA GREPPIA

DA DEFINIRE 
IN APRILE CORSO DI MODELLATO LA GREPPIA LA GREPPIA

26/04/25 CORSA DEI PICCOLI PARROCCHIA 
OSPEDALETTO

PARROCCHIA 
OSPEDALETTO

04/05/25 DOMENICA USCITA A VILLA VALMARANA 
(VICENZA)

ERUDITIO TIME 
LIBERAMENTE 
BIBLIOTECA E 
ASSOCIAZIONE 
APERTAMENTE 
MONTEBELLUNA

ERUDITIO TIME 
LIBERAMENTE 
BIBLIOTECA E 
ASSOCIAZIONE 
APERTAMENTE 
MONTEBELLUNA

9-11/05/2025 ADUNATA NAZIONALE ALPINI BIELLA ALPINI

10/05/25 SABATO SAGGI FINALI SCUOLA MUSICALE CA' CELSI SCUOLA MUSICALE

11/05/25 DOMENICA SAGGI FINALI SCUOLA MUSICALE CA' CELSI SCUOLA MUSICALE

11/05/25 DOMENICA PASSEGGIATA ECOLOGICA PRO LOCO ISTRANA PRO LOCO

11/05/25 DOMENICA RADUNO BERSAGLIERI BERSAGLIERI MARSALA BERSAGLIERI

14/05/25 MERCOLEDI SERATA DILUVIO BATTESIMO E 
ALTRE OCCASIONI ERUDITIO TIME ISTRANA ERUDITIO TIME

18/05/25 DOMENICA GIORNATA INTERNAZIONALE DEI 
MUSEI COOP CULTURE VILLA LATTES COOP CULTURE

18/05/25 DOMENICA STAGE A.S.D. NINTAI KAN 
KARATE PALAZZETTO A.S.D. NINTAI KAN 

KARATE

25/05/25 DOMENICA
USCITA IN BICICLETTA RU BIANCO E 
NASSON IN BICI E A PIEDI ALLA 
SCOPERTA DELL'ACQUA ANTICA

ERUDITIO TIME PALAZZETTO ERUDITIO TIME

25/05/25 DOMENICA GITA AVIS AVIS AVIS

31/05/25 SABATO GRAN GALA' SKATING PALAZZETTO SKATING

6-8/06/2025 SALA A TUTTA BIRRA PARROCCHIA SALA SALA PARROCCHIA SALA

06/06/25 VENERDì
SPETTACOLO CONCLUSIVO 
ATTIVITA': RESPIRA CON ERICA 
BOSCHIERO

ERUDITIO TIME ISTRANA ERUDITIO TIME

APRILE

G
I
U
G
N
O

MAGGIO

Giugno

Luglio

Agosto

25 Vivere Istrana
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 DATE DA 
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LUGLIO
TEATRO IN VILLA AMMINISTRAZIONE VILLA LATTES AMMINISTRAZIONE
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AGRICOLTURA SALA ASSOCIAZIONE FESTA 

AGRICOLTURA

15/09 - 20/09 2025 SCUOLA APERTA SCUOLA MUSICALE ISTRANA SCUOLA MUSICALE

13/092025 SABATO FESTA DELLO SPORT AMMINISTRAZIONE IMPIANTI SPORTIVI AMMINISTRAZIONE
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BRANCO ALPINI ISTRANA ALPINI
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DA DEFINIRE 
IN OTTOBRE SCREENING AUDIOLOGICO ALTO VOLUME ISTRANA ALTO VOLUME

DA DEFINIRE 
IN OTTOBRE MESE PREVENZIONE AMMINISTRAZIONE ISTRANA AMMINISTRAZIONE

04/11/25 ANNIVERSARIO VITTORIA AMMINISTRAZIONE ISTRANA AMMINISTRAZIONE

09/11/2025 O 
16/11/2025 DA DEFINIRE PRANZO RINGRAZIAMENTO PARROCCHIA SALA SALA PARROCCHIA SALA

NOVEMBRE 15/11/25 SABATO CASTAGNATA NOI VILLANOVA VILLANOVA NOI VILLANOVA

16/11/25 DOMENICA TREVISANI NEL MONDO TREVISANI NEL MONDO ISTRANA E 
VILLANOVA

TREVISANI NEL 
MONDO

22/11/25 SABATO COLLETTA ALIMENTARE ALPINI ISTRANA ALPINI

23/11/25 DOMENICA VIRGO FIDELIS ANC CARABINIERI ISTRANA ANC CARABINIERI

FINE 
NOVEMBRE/INIZI

O DICEMBRE
DA DEFINIRE TEATRO PARROCCHIA SALA SALA PARROCCHIA SALA

03/12/25 MERCOLEDI FESTA DELLA DISABILITA' ALTO VOLUME ISTRANA ALTO VOLUME

06/12/25 INAUGURAZIONE PRESEPI LA GREPPIA VILLANOVA LA GREPPIA

07/12/25 MERCATINI NATALE PRO LOCO ISTRANA PRO LOCO

10/12/25 MADONNA LORETO - PATRONA 
AVIATORI ARMA AERONAUTICA ISTRANA ARMA AERONAUTICA

20/12/25 SABATO CONCERTO DI NATALE SCUOLA MUSICALE PADERNELLO SCUOLA MUSICALE

20/12/25 SABATO SAGGIO DI NATALE SKATING PALAZZETTO SKATING

24/12/25 VEGLIA BOSCO PENNE MOZZE ALPINI ALPINI

DICEMBRE

OTTOBRE

DA DEFINIRE 
IN OTTOBRE SCREENING AUDIOLOGICO ALTO VOLUME ISTRANA ALTO VOLUME

DA DEFINIRE 
IN OTTOBRE MESE PREVENZIONE AMMINISTRAZIONE ISTRANA AMMINISTRAZIONE

04/11/25 ANNIVERSARIO VITTORIA AMMINISTRAZIONE ISTRANA AMMINISTRAZIONE

09/11/2025 O 
16/11/2025 DA DEFINIRE PRANZO RINGRAZIAMENTO PARROCCHIA SALA SALA PARROCCHIA SALA

NOVEMBRE 15/11/25 SABATO CASTAGNATA NOI VILLANOVA VILLANOVA NOI VILLANOVA

16/11/25 DOMENICA TREVISANI NEL MONDO TREVISANI NEL MONDO ISTRANA E 
VILLANOVA

TREVISANI NEL 
MONDO

22/11/25 SABATO COLLETTA ALIMENTARE ALPINI ISTRANA ALPINI

23/11/25 DOMENICA VIRGO FIDELIS ANC CARABINIERI ISTRANA ANC CARABINIERI

FINE 
NOVEMBRE/INIZI

O DICEMBRE
DA DEFINIRE TEATRO PARROCCHIA SALA SALA PARROCCHIA SALA

03/12/25 MERCOLEDI FESTA DELLA DISABILITA' ALTO VOLUME ISTRANA ALTO VOLUME

06/12/25 INAUGURAZIONE PRESEPI LA GREPPIA VILLANOVA LA GREPPIA

07/12/25 MERCATINI NATALE PRO LOCO ISTRANA PRO LOCO

10/12/25 MADONNA LORETO - PATRONA 
AVIATORI ARMA AERONAUTICA ISTRANA ARMA AERONAUTICA

20/12/25 SABATO CONCERTO DI NATALE SCUOLA MUSICALE PADERNELLO SCUOLA MUSICALE

20/12/25 SABATO SAGGIO DI NATALE SKATING PALAZZETTO SKATING

24/12/25 VEGLIA BOSCO PENNE MOZZE ALPINI ALPINI

DICEMBRE

OTTOBRE

DA DEFINIRE 
IN OTTOBRE SCREENING AUDIOLOGICO ALTO VOLUME ISTRANA ALTO VOLUME

DA DEFINIRE 
IN OTTOBRE MESE PREVENZIONE AMMINISTRAZIONE ISTRANA AMMINISTRAZIONE

04/11/25 ANNIVERSARIO VITTORIA AMMINISTRAZIONE ISTRANA AMMINISTRAZIONE

09/11/2025 O 
16/11/2025 DA DEFINIRE PRANZO RINGRAZIAMENTO PARROCCHIA SALA SALA PARROCCHIA SALA

NOVEMBRE 15/11/25 SABATO CASTAGNATA NOI VILLANOVA VILLANOVA NOI VILLANOVA

16/11/25 DOMENICA TREVISANI NEL MONDO TREVISANI NEL MONDO ISTRANA E 
VILLANOVA

TREVISANI NEL 
MONDO

22/11/25 SABATO COLLETTA ALIMENTARE ALPINI ISTRANA ALPINI

23/11/25 DOMENICA VIRGO FIDELIS ANC CARABINIERI ISTRANA ANC CARABINIERI

FINE 
NOVEMBRE/INIZI

O DICEMBRE
DA DEFINIRE TEATRO PARROCCHIA SALA SALA PARROCCHIA SALA

03/12/25 MERCOLEDI FESTA DELLA DISABILITA' ALTO VOLUME ISTRANA ALTO VOLUME

06/12/25 INAUGURAZIONE PRESEPI LA GREPPIA VILLANOVA LA GREPPIA

07/12/25 MERCATINI NATALE PRO LOCO ISTRANA PRO LOCO

10/12/25 MADONNA LORETO - PATRONA 
AVIATORI ARMA AERONAUTICA ISTRANA ARMA AERONAUTICA

20/12/25 SABATO CONCERTO DI NATALE SCUOLA MUSICALE PADERNELLO SCUOLA MUSICALE

20/12/25 SABATO SAGGIO DI NATALE SKATING PALAZZETTO SKATING

24/12/25 VEGLIA BOSCO PENNE MOZZE ALPINI ALPINI

DICEMBRE

OTTOBRE

Se�embre

O�obre

N�embre

Dicembre

Eventi 2025

Le date sono puramente indicative. Si prega di monitorare
i canali social per eventuali varianti.
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dalla Bibliotecadi Elisa Franca Risato

Con il ritorno dell’autunno hanno preso il via tut-
ta una serie di appuntamenti ormai tradizionali 
per la Biblioteca di Istrana. In occasione della 

rassegna regionale “Il Veneto legge” il 27 settembre 
ha aperto le attività il reading multimediale “Invito al 
Veneto” a cura del Circolo Liberamente, che ci ha 
condotto attraverso un suggestivo viaggio lungo il 
Piave, dalla sorgente alla foce, fatto di personaggi, 
immagini e ricordi in compagnia della lettura di brani 
dei grandi scrittori delle nostre terre. 
Il Circolo Liberamente è un gruppo di lettori della bi-
blioteca che si riunisce mensilmente per parlare di libri 
e condividere le proprie esperienze di lettura, è aperto 
a chiunque abbia curiosità per questi temi e per parte-
cipare basta chiedere in biblioteca. 

-
ek è stata l’occasione per celebrare il centenario della 
morte del grande giornalista e politico Giacomo Mat-
teotti, con l’emozionante reading del 18 ottobre dal 
titolo “Giacomo Matteotti. Un uomo solo” a cura delle 
bravissime lettrici del gruppo LiberediLeggere accom-
pagnate dal talento di Simone Stefanizzi alla tastiera.

simpaticissime volontarie del gruppo Lettrici in BiCI 

regalare un altro momento di divertimento in mezzo 

-
tobre) che ha riscosso così tante adesioni da dover 
“sdoppiare” l’incontro in due gruppi.

-
sione per divertirsi con “Storie a pezzi” un percorso 
di racconti ed enigmi da brivido insieme alle lettrici di 
Letture sPaesate, l’associazione con sede a Paese 
che da molto tempo collabora con noi ed è sempre 
seguita dai ragazzi con grande entusiasmo. 
Proprio grazie alle volontarie che animano gli incontri 
di lettura della biblioteca è possibile contagiare i bam-
bini all’amore per i libri, e c’è sempre bisogno e spazio 
per nuovi lettori volontari, per questo il 20 novembre è’ 
partito il corso di formazione dal titolo “Tante voci per 
tante storie” a cura di Maura Nadalin. Il laboratorio ha 

sviluppa in quattro incontri e ha lo scopo di supportare 
i volontari nel creare una personale tecnica di base, 
dare carattere al testo, sentirsi a proprio agio trovan-
do una propria espressione creativa. 
La biblioteca è attiva anche nell’ambito della forma-
zione: il 9 novembre ha preso il via il primo incontro di 

Eventi in Biblioteca
formazione per genitori organizzato in collaborazione 
con FABLAB di Castelfranco Veneto: “Cassetta degli 
attrezzi digitali: orientamento senza stereotipi”, si trat-
ta di un percorso gratuito di 4 incontri concepito per 

scelta della scuola superiore. 
Novembre è il mese dedicato alla sensibilizzazione 
contro la violenza sulle donne. Questo tema così im-
portante ha fatto nascere l’esigenza di lavorare in rete 
con altri enti e comuni, così, in collaborazione con la 
biblioteca di Zero Branco, sono state sviluppate una 

-
no i migliori libri per chi desidera approfondire. La rete 
di collaborazione coinvolge il Centro delle donne libe-
re dalla violenza, Casa Respiro, Domus Nostra, Co-
operativa La Esse, e i Comuni di Morgano, Quinto di 
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dalla Biblioteca

Treviso e Zero Branco nel progetto “Fianco a Fianco, 
in rete contro la violenza”, I riferimenti alle bibliogra-

comuni aderenti e per questo è stato creato anche un 
segnalibro a disposizione dei lettori. Dal progetto è 
nata “Fianco a Fianco on tour” una rassegna di even-
ti con due appuntamenti a Istrana: “Ma deve essere 
per forza così?” reading a cura di Letture sPaesate 

a Fianco”per riconoscere una relazione tossica ed es-
sere di supporto a una donna che vive una situazione 

In dicembre sono in programma due eventi in colla-
borazione con le associazioni culturali del nostro ter-
ritorio: il 18 dicembre un incontro con l’autore Walter 
Garatti, organizzato in collaborazione tra l’associa-
zione Eruditio Time e il Circolo liberamente, e il 19 
dicembre l’incontro con Alberto Ferro che illustrerà la 

-
laborazione con l’associazione Università degli adulti 
G.Ciardi.

eventi a Villa Lattes con la cooperativa CoopCulture 
che gestisce il Museo del carillon.
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LiberAmentedi Giampaolo Fuser

Invito al Veneto è stato il titolo proposto dal no-
stro Circolo di lettura LiberAmente, in occasio-
ne dell’iniziativa Venetolegge del 27 settembre 

scorso, con la collaborazione della Biblioteca co-
munale e del Comune. È stato un viaggio letterario 
lungo il corso del Piave, con alcune digressioni nei 
dintorni, in compagnia di grandi scrittori, prevalen-
temente veneti, che vivono «di paesaggio», come 
scrisse Giovanni Comisso.

Abbiamo incontrato Dino Buzzati nei pressi di Bel-
luno, che ci ha fatto conoscere Villa San Pellegrino, 
dove è nato. Poco lontano, Tina Merlin ci ha de-
scritto la sua casa di Trichiana, immersa nel verde 
e circondata da una splendida corona di monti. Gio-
vanni Comisso rappresenta la stretta del Piave a 
Quero come uno dei suoi luoghi dell’anima. Andrea 
Zanzotto ci ha invitato ad ammirare le bellezze del 

-
pria opera d’arte. Continuando il viaggio, incontria-

Sul Piave in c�pagnia
di �andi s¢i��i

mo Goffredo Parise, che ha scelto di vivere nella 
“casetta delle fate” nei pressi del Piave, a Salgare-

esprime un profondo e viscerale attaccamento a 
Venezia.

Non dimentichiamo il punto di partenza dell’itinera-
rio: la Val Zoldana di Sebastiano Vassalli, narrata 
nel romanzo, Marco e Mattio e la Fossalta di Ernest 

mondiale, citata nel libro 
alberi.

a Venezia, facciamo sosta nei pressi della collina 
“la mammella della Patria” da 

D’Annunzio, ornata dalla “collana di perle” delle gra-
ve del Piave. È una tappa segnata in rosso nella no-
stra cartina, che aggiungiamo in questa occasione. 
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LiberAmente

Gian Domenico Mazzocato, nel suo Bosco venezia-
no, ci racconta la storia, ambientata nell’Ottocento, 
dei montelliani “pisnenti”, tutt’altro che idilliaca.

Il Montello era da secoli esclusiva proprietà della 
Serenissima Repubblica di Venezia, poiché la sua 
foresta di roveri, un tipo particolare di quercia da 
cui si ricavava un legno pregiato, era indispensabile 
per costruire le parti portanti delle galee veneziane. 
Gli abitanti del luogo, i montelliani, espropriati delle 
loro terre, cercavano di sopravvivere raccogliendo 
e vendendo legna di frodo, correndo gravi rischi: 
la collina era infatti ben sorvegliata, e i morti am-
mazzati erano frequenti. Soltanto i boscaioli inviati 
da Venezia potevano tagliare gli alberi. Nel corso 
del secolo, il bosco del Montello cambiò proprietari: 
dapprima i Francesi, poi gli Imperiali austriaci e, dal 
1866, gli Italiani. Tuttavia, la situazione dei montel-
liani “pisnenti”, miserabili nullatenenti esclusi dalla 
loro collina, non migliorò sostanzialmente. Il bosco, 
saccheggiato da avidi taglialegna forestieri, andava 
progressivamente morendo.

In questi giorni è giunta notizia di eventi climatici 

sconvolgenti che hanno devastato regioni come l’E-
milia Romagna e la zona di Valencia, in Spagna. 

anche in passato. Di certo non mancano tragedie 
simili, sebbene spesso dimenticate. Una di queste 
è descritta proprio nel libro Il bosco veneziano di 
Gian Domenico Mazzocato, che ricorda una terribile 
buriana, una piena del Piave. Ce ne sono state tan-
te, ma quella di metà settembre del 1882 fu senza 
precedenti.

trasferì da Giavera, dove viveva con la famiglia, a 
Colfosco quando era ancora bambino. Suo padre 
Bino, un montelliano pisnente, e la madre Clotilde 
scelsero di coltivare i campi sulle pendici di Col-
fosco, oltre il Piave. Bino Barro, detto “Tempesta”, 
sospettato di omicidio, sentì il bisogno di lasciare 
Giavera e con essa la rischiosa attività di boscaio-
lo di frodo. La buriana del 1882 colse di sorpresa 
la povera famiglia, che si ritrovò improvvisamente 
circondata dalle acque. La loro casa solitaria di due 
sole stanze fu tra le prime ad essere aggredita dal 

-
to, in attesa di salvezza. «Due giorni stettero (…) 
sul tetto della loro casa, soli, affamati, intirizziti, a 

La madre Clotilde non 
ce la fece e morì poco dopo il salvataggio. La fami-
glia la ricorderà spettinata, con lo scialle nero tenuto 
fermo da mani esangui e scheletriche e il cuore che 
le ballava furiosamente in petto.

La pianura era diventata un lago, una grande pa-
-

maginabili ai raccolti: anni di lavoro ridotti in fumo, 
lasciando senza speranza per il futuro. «(…) A est 

mare, a dispetto di tutti i canali tracciati dai Veneti 

Il quindicenne Toni e il padre Bino furono così co-
stretti a cercare fortuna in America, come avevano 
fatto molti altri montelliani, poverissimi, che viveva-
no di stenti e che nel loro nome di “pisnenti” porta-
vano lo stigma di essere due volte poveri.

Il viaggio continua, così come gli appuntamenti 
mensili del nostro Circolo di lettura.
Buone letture a tutti!
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dall’Aeroportoper gentile concessione del Presidente del circolo del 51
Gen SA (r) Mirco Zuliani
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                      2° Semestre  2024

NOTIZIARIO DEL CIRCOLO DEL “51”
Passaggio di testimone al 51° Stormo

Il Col. Pil. Emanuele Chiadroni cede il Comando di 
Stormo al Col. Pil. Fabio De Luca

Caro Emanuele, il tuo è stato un pe-
riodo non molto tranquillo rispetto 
ad altri, ovvero riuscire a transita-
re la base dalla fase di post Covid a 
quella di riapertura totale di tutte 
le attività. Non è stato sicuramente 
facile, ma la tua dedizione, capar-
bietà, ed esperienza pregressa del-
lo Stormo, sono stati gli strumenti 
che hai saputo utilizzare al meglio 
e che ti hanno garantito gli splen-
didi risultati che hai conseguito. Ti 
sei gettato con grande entusiasmo 
e determinazione nelle varie attivi-
tà legate al Centenario della Forza 
Armata, così come nella cerimonia 
di Phase Out della linea Amx: ve-
livolo che ti ha visto solcare i cie-
li di molteplici Paesi ed affrontare 
complicate missioni operative nei 
più disparati territori. Tutto questo 
mentre affrontavi la crescita ope-
rativa dello Stormo sul nuovo veli-
volo EF 2000. Con il tuo contagioso 
esempio per l’impegno profuso in 
tutte le attività hai saputo trascina-
re tutto il personale che ha sempre 
risposto nel migliore dei modi di-
mostrando ancora una volta cosa 
vuol dire essere il 51° Stormo. Come 
Circolo del 51 ti siamo stati partico-
larmente accanto nei vari eventi per 
la raccolta fondi, destinati all’AIRC, 
in occasione del Centenario della 
F.A. ed è stato un onore oltre che un 
piacere avere contribuito, insieme a 
tutto il personale dello Stormo, al 
pieno successo di queste attività 
che hanno fatto del 51° Stormo il 
primo tra tutti gli enti dell’A.M. per 
l’ammontare dei fondi raccolti. Ora 
puoi ritenerti soddisfatto per quan-
to tu abbia realizzato in questo bre-
ve, ma lungo ed intenso periodo. Ti 
aspettano altri incarichi presso Pa-
lazzo Aeronautica e chissà, anche 
oltreoceano, da dove sentiremo an-
cora parlare di te.
I migliori “in bocca al lupo” per il 
tuo futuro e per la tua famiglia che 
ti ha sempre sostenuto ed accom-
pagnato in ogni singolo giorno del 
tuo Comando. 
Grazie di tutto Emanuele.

Il Presidente del Circolo del 51
Gen. SA (r) Mirco Zuliani

Giovedì 27 giugno, 
presso l’aeroporto mi-
litare “Vittorio Bra-
gadin”, sede del 51° 
Stormo Caccia di Istra-
na, ha avuto luogo la 
cerimonia di avvicen-
damento al comando 
tra il Colonnello Pilota 
Emanuele Chiadroni 
(Comandante uscente) 
e il Colonnello Pilota 
Fabio De Luca (Coman-
dante subentrante). 
Impreziosita dalla pre-
senza di una vasta pla-
tea di autorità civili, 
militari e istituzionali 

locali tra le quali il Sig. Prefetto della città di Treviso - Dott. Sidoti, il 
Sindaco di Istrana - Dott.ssa Gasperini, il Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Treviso - Dott. Martani, il Gen. Clark, Comandante 
il 31st Fighter Wing di Aviano, il Presidente della Sezione di Treviso dell’A-
AA - Gen. Russo nonché rappresentanti dei rispettivi Consigli Direttivi e 
Capi Nucleo. Non potevano certo mancare i Vessilli decorati di Medaglia 
D’Oro al Valor Militare, quali la Bandiera della città di Treviso e i Gonfa-
loni della città di Vittorio Veneto, dell’Università di Padova e della città 
di Bassano del Grappa che, con la loro presenza, hanno ancora una volta 
testimoniato la solida vicinanza al Reparto dell’Aeronautica Militare che 
vive il territorio della Marca Trevigiana.
La cerimonia è stata presieduta dal Comandante della 1^ Regione Aerea 
e del Comando Forze da Combattimento di Milano, Generale di Squadra 
Aerea Luigi Del Bene.                                                       >> Segue a Pag. 2

Il caro amico, Gen. S.A. Giovanni Battista Fer-
rari, in punta di piedi ed in silenzio, ci ha la-
sciati lo scorso 20 Luglio. 31° Comandante del 
51° Stormo e Presidente del Circolo del 51 per 
più di 27 anni consecutivi, lo ricordiamo come 
uomo molto razionale e riservato. Insieme al 
Gen. Marchese hanno fatto grande il nostro 
Circolo tracciando la strada che noi dobbiamo 
continuare a percorrere. Lo ricordiamo come 
un grande Comandante che, tra le atre cose, ha 
ospitato la “sfida” tra lo “Spillone” F-104, jet bi-
sonico, e le monoposto della F1 tra cui la Ferrari 
126 Ck, la prima F1 turbo del Cavallino rampante pilotata da “Gilles Vil-
leneuve.                                                                          >> Segue a pag.  8

Ciao G.B., Cieli Blu !!

       Nelle pagine interne di questo notiziario troverete altre interessanti notizie inerenti la nostra base di Istrana ed i nostri 
cari soci del “Circolo del 51” che si sono distinti nelle attività quotidiane.

Giovedì 27 giugno, presso l’aeroporto mi-

Stormo Caccia di Istrana, ha avuto luo-
go la cerimonia di avvicendamento al comando 

-
mandante uscente) e il Colonnello Pilota Fabio 

Impreziosita dalla presenza di una vasta platea 
di autorità civili, militari e istituzionali locali tra le 
quali il Sig. Prefetto della città di Treviso - Dott. 
Sidoti, il Sindaco di Istrana - Dott.ssa Gasparini, 
il Procuratore della Repubblica presso il Tribu-
nale di Treviso - Dott. Martani, il Gen. Clark, Co-
mandante il 31st Fighter Wing di Aviano, il Pre-
sidente della Sezione di Treviso dell’AAA - Gen. 
Russo nonché rappresentanti dei rispettivi Con-
sigli Direttivi e Capi Nucleo. Non potevano certo 
mancare i Vessilli decorati di Medaglia D’Oro al 
Valor Militare, quali la Bandiera della città di Treviso e 
i Gonfaloni della città di Vittorio Veneto, dell’Università 
di Padova e della città di Bassano del Grappa che, 
con la loro presenza, hanno ancora una volta testimo-
niato la solida vicinanza al Reparto dell’Aeronautica 
Militare che vive il territorio della Marca Trevigiana.
La cerimonia è stata presieduta dal Comandante della 
1^ Regione Aerea e del Comando Forze da Combat-
timento di Milano, Generale di Squadra Aerea Luigi 
Del Bene.
Con il personale del Reparto schierato, l’avvicenda-
mento al Comando è stato sugellato dall’emblematico 
passaggio di mano, tra il Colonnello Chiadroni e il Co-
lonnello De Luca, della Bandiera di Guerra del Repar-
to, decorata con Medaglia d’Oro e d’Argento al Valore
Militare e dell’Ordine Militare d’Italia.
Nel suo intervento di commiato, il Colonnello Chia-
droni si è così rivolto al personale del Reparto: “A 
voi donne e uomini del 51° Stormo, dico grazie 

-

va anche a tutto il personale dello Stormo che è 
-

ro e orgoglioso di Voi, perché in ogni circostanza 
-

petenza”.
Continuando ha poi aggiunto: “Quando presi il co-
mando due anni fa vi ho promesso che avremmo 
iniziato a lavorare insieme per trasmettere una 
visione chiara e avvincente del 51° Stormo, che 

Passaggio di testim�e al 51° St�mo
Il C�. Pil. Emanuele Chiadr�i cede il C�ando di St�mo al C�. Pil. Fabio De Luca

fosse focalizzata alla missione e al conseguimen-
to dei compiti istituzionali e perché no, alla cresci-
ta e miglioramento di tutti noi, sia come militari, 
che come donne e uomini di sani principi! Così è 
stato. Nel darvene atto Vi dico che mi mancherete 
tutti”. Concludendo il suo intervento ha poi chio-

nostri obiettivi e dare ancora più lustro alla nostra 
-

tusiasmante esperienza per sempre con me! Viva 
il 51° Stormo”.
Il Col. De Luca, nel suo discorso di insediamento, ha
voluto rivolgere un primo deferente saluto, commos-
so, alla pluridecorata Bandiera di Guerra dello Stor-
mo, nonché ai caduti che, nel compimento del servi-

“Possano 
-

diano impegno a difesa della Patria e delle libere 
istituzioni”.
Rivolgendosi poi alle Autorità civili e militari: “Avete 
scelto di dare ancora più lustro, con la Vostra pre-

della storia del 51° Stormo”. Al termine del proprio 
intervento si è rivolto così al personale: “Nel periodo 

-

-
fonda stima, un assoluto riferimento fra i gloriosi 
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Fabio De 
Luca



dall’Aeroporto

A chiudere gli interventi è stato il Generale Del Bene il 
quale ha dapprima rivolto un rispettoso saluto alla plu-

indirizzando un pensiero commosso ai caduti che 

della Patria, per poi soggiungere: 
missione che esprime un Reparto implica uno 
sforzo corale che Voi avete fatto brillantemente, 
facendovi trovare sempre pronti e addestrati al 

Centenario dello scorso anno”.
Entrando invece nel merito dell’operato svolto dal Col.
Chiadroni ha sottolineato: “Ad Emanuele dico Bra-

lavorativo e hai creduto nella tua gente. Da Co-
mandante credo tu abbia egregiamente interpre-

successo il completamento dei molteplici compiti 

-
sperienza unica ed entusiasmante di cui saprai 

della Forza Armata” -
to il seguente pensiero: “Sono certo che tu, Fabio, 

del nuovo incarico e portare il 51° Stormo a sem-
pre più grandi successi”.

dell’Albo d’onore, scambio dei crest e un aperitivo 
aperto a tutti i partecipanti alla Cerimonia.

presenza di autorità militari e civili, di cambio coman-
do, viene sempre 
preceduta da una 
meno formale ma 
altrettanto sentita 
perché il Coman-
dante in carica gui-
da una formazione 
di Aeromobili che 
poi lascerà al Co-
mandante sub-en-
trante mentre lui 
stesso si riporterà 
all’atterraggio.
Lo scambio al Co-
mando della for-
mazione suggella 
il vero passaggio di 
Comando Opera-
tivo tra i due Piloti.
Quando il Capo 
Formazione, in 
questo caso il Co-
mandante uscente, 
chiama i membri 
della formazione

prontezza, chiama 
anche la torre di 
controllo per far 
autorizzare tutti i 
velivoli al rullaggio 
sino al punto atte-
sa.
All’ordine di “Clear 
to Take Off” si dà 
tutto motore, via ai 
freni e si corre ve-
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Come tradizione vuole, la cerimonia ufficiale, alla pre-
senza di autorità militari e civili, di cambio comando, 
viene sempre preceduta da una meno formale ma al-
trettanto sentita perché il Comandante in carica guida 
una formazione di Aeromobili che poi lascerà al Co-
mandante sub-entrante mentre lui stesso si riporterà 
all’atterraggio.

Lo scam-
bio al Co-
m a n d o 
della for-
maz ione 
suggella il 
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Con il personale del Reparto schierato, 
l’avvicendamento al Comando è stato 
sugellato dall’emblematico passaggio 
di mano, tra il Colonnello Chiadroni 
e il Colonnello De Luca, della Bandie-
ra di Guerra del Reparto, decorata con 
Medaglia d’Oro e d’Argento al Valore 
Militare e dell’Ordine Militare d’Italia.
Nel suo intervento di commiato, il Co-
lonnello Chiadroni si è così rivolto al 
personale del Reparto: 
“A voi donne e uomini del 51° Stormo, 
dico grazie per la fiducia, la lealtà, 
l’abnegazione e l’indiscutibile profes-
sionalità che mi avete costantemente 
dimostrato. L’amore che profonde-
te per questo Reparto si percepisce 
nell’aria. La mia gratitudine va an-
che a tutto il personale dello Stormo 
che è impegnato nelle missioni inter-
nazionali; sono fiero e orgoglioso di 
Voi, perché in ogni circostanza avete 
dimostrato impegno, sacrifico e tan-
ta competenza”. 
Continuando ha poi aggiunto: “Quando presi il coman-
do due anni fa vi ho promesso che avremmo iniziato 
a lavorare insieme per trasmettere una visione chiara 
e avvincente del 51° Stormo, che fosse focalizzata alla 
missione e al conseguimento dei compiti istituzionali 

e perché no, alla crescita e miglioramento di tutti noi, 
sia come militari, che come donne e uomini di sani 
principi! Così è stato. Nel darvene atto Vi dico che mi 
mancherete tutti”. Concludendo il suo intervento ha 
poi chiosato: “Abbiamo gettato il cuore oltre l’ostaco-
lo, senza risparmio di energie, al fine di conseguire 
i nostri obiettivi e dare ancora più lustro alla nostra 
bellissima famiglia! Porterò questa difficile ma entu-
siasmante esperienza per sempre con me! Viva il 51° 
Stormo”.
Il Col. De Luca, nel suo discorso di insediamento, ha 
voluto rivolgere un primo deferente saluto, commos-
so, alla pluridecorata Bandiera di Guerra dello Stormo, 
nonché ai caduti che, nel compimento del servizio, 
hanno tributato il sacrificio più grande. “Possano il 
loro esempio e i loro valori guidarci nel quotidiano 
impegno a difesa della Patria e delle libere istituzio-
ni”. Rivolgendosi poi alle Autorità civili e militari: 

“Avete scelto di dare ancora più lustro, con la Vostra 
presenza, a questo breve ma significativo episodio 
della storia del 51° Stormo”. Al termine del proprio 
intervento si è rivolto così al personale: “Nel periodo 
di affiancamento mi avete accolto con sincero affet-
to, dando quotidianamente prova di incredibile pro-
fessionalità. Siete da sempre, lo dico con profonda 
stima, un assoluto riferimento fra i gloriosi Reparti 
dell’Aeronautica Militare e sapere di poter contare 
sulle Vostre straordinarie qualità sarà uno stimolo 
ancora maggiore per me nell’affrontare le sfide che il 
futuro ci riserverà!”.
A chiudere gli interventi è stato il Generale Del Bene 
il quale ha dapprima rivolto un rispettoso saluto alla 
pluridecorata Bandiera di Guerra del 51° Stormo Cac-
cia, indirizzando un pensiero commosso ai caduti che 
l’hanno onorata con il loro estremo sacrifico a servi-
zio della Patria, per poi soggiungere: “La continuità di 
missione che esprime un Reparto implica uno sforzo 
corale che Voi avete fatto brillantemente, facendovi 
trovare sempre pronti e addestrati al meglio e racco-
gliendo le numerose sfide che si sono presentate, sia 
operative che nell’ambito del Centenario dello scorso 
anno”.
Entrando invece nel merito dell’operato svolto dal Col. 
Chiadroni ha sottolineato: “Ad Emanuele dico Bravis-
simo! Hai saputo creare stabilità nell’ambiente lavo-
rativo e hai creduto nella tua gente. Da Comandante 
credo tu abbia egregiamente interpretato il tuo ruolo 
con fierezza, fermezza, equilibrio e umiltà, agendo 
efficacemente nel ricercare con successo il comple-
tamento dei molteplici compiti e obiettivi affidati. 
Affronterai il tuo nuovo incarico arricchito di un’e-
sperienza unica ed entusiasmante di cui saprai fare 
tesoro per supportare dal centro l’operatività della 
Forza Armata”. Al Col. De Luca, infine, ha rivolto il 
seguente pensiero: “Sono certo che tu, Fabio, con le 
capacità, competenze e motivazioni a me note, saprai 
raccogliere con entusiasmo le sfide del nuovo incarico 
e portare il 51° Stormo a sempre più grandi successi”.
La cerimonia è terminata con la tradizionale firma 
dell’Albo d’onore, scambio dei crest ed un aperitivo 
aperto a tutti i partecipanti alla Cerimonia.
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base con il Comandante, nominativo radio “Grappa 0” 
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mando del Comandante Subentrante che acquisisce 
il nominativo radio di “Grappa 0”.
Mentre il velivolo del Comandante Uscente si appre-
sta a raggiungere il parcheggio, ecco la nuova for-
mazione, guidata dal neo “Grappa 0”, sorvola la pista 
salutando gli spettatori e il Comandante Uscente.
Così si conclude il passaggio di testimone “in volo” tra 
i due Comandanti con successive strette di mano e 
lavaggio “distensivo” al Comandante uscente che vie-
ne portato in salvo dalla locale infermeria di corpo in 
un mezzo “ad hoc” abbandonando così il luogo della 
cerimonia.
I due anni di Comando di Stormo sono letteralmente 

la modalità Post Bruciatore, come un lampo. Si dice 
che i periodi belli passano in fretta.
Ora Fabio ti vogliamo augurare “Buon lavoro” come 

-
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dal Territorio di Alberto Pettene

Come da consolidata tradizione, anche quest’an-
no l’agricoltura ha celebrato la sua festa a Sala 

svolta dal 15 al 22 settembre ed ha visto una consi-
stente partecipazione sia della popolazione istranese 
che dei volontari della Parrocchia San Giacomo di 
Sala. 

le frazioni del comune, conclusasi agli impianti spor-
tivi di Sala. Nel pomeriggio, per la gioia soprattutto 
dei più giovani, si sono svolte le prove di abilità alla 
guida dei trattori in retromarcia con rimorchio. I bam-
bini, veri protagonisti “in erba” dell’evento, hanno poi 

bici e tricicli a pedali” e, nel pomeriggio, la “Gymkhana 
trattoristica” dei trattori a pedali. 
Giovedì 19, il Centro Marca Banca ha organizzato una 
conferenza sull’”Innovazione in agricoltura – un’arma 
in più per adattarsi”, importante momento di relazione 
e confronto con gli agricoltori e i produttori locali sul 
valore del loro lavoro e sulle tematiche che coinvolgo-
no l’agricoltura in primo piano. Al termine della confe-
renza sono stati offerti prodotti locali a tutti i presenti. 
Venerdì 20 c’è stata una serata di degustazione a 
cura di ONAF Treviso, intitolata “La fattoria e i suoi 
formaggi – storie e sapori di tradizione contadina” 
con assaggi di formaggi locali e degustazione di vini 
dell’azienda Agricola di Istrana dei Fratelli Condotta. 

47° Fi�a dell’A�ic�t�a
Durante la serata si sono svolte le premiazioni del 

-

piccole produzioni locali”. 
Sabato 21, una serata per i giovani con musica live 
della band Purorock ha visto un’assidua partecipazio-
ne di ragazzi e “giovani di ogni età”, appassionati dei 
remix delle canzoni dei Pooh. La Festa è stata inau-

mezzi agricoli storici e il taglio del nastro con il saluto 
delle autorità presenti: il Sindaco Mariagrazia Gaspa-
rini, il Vicesindaco e assessore all’Agricoltura Simone 
Serrajotto, il Presidente del Comitato Fiera Michele 

-
bio De Luca, l’Onorevole Dimitri Coin, rappresentanti 
delle associazioni locali e amministratori e Sindaci 

di categoria Confagricoltura, CIA – Confederazione 
Italiana Agricoltori e Coldiretti, attive sul territorio per 
tutelare i diritti dei lavoratori agricoli e incentivarne 
l’attività d’impresa. 
L’ultima domenica è stata una giornata dedicata a 
diverse esposizioni: quella zootecnica di bovini, equi-
ni e animali da cortile, quella della trebbia azionata 
da macchina a vapore e anche una mostra statica di 
trattori d’epoca. A integrare le iniziative agricole era 
presente un mercatino dell’artigianato artistico ed 
enogastronomico e le bancarelle che esponevano “i 
lavori de ‘na volta” del gruppo ecologico Tiveron. Oltre 
alla visita della Fiera, per gli ospiti lo stand gastro-
nomico è rimasto aperto tutta la giornata e come da 
tradizione alle 8.30 della mattina, tutti a fare colazione 
con la trippa! 

-
strazione della scuola equestre durante l’intera gior-
nata e lo spettacolo dalle ore 15: evento che ha visto 
intervenire molti appassionati del settore da tutta la 
provincia in visita a Istrana.
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Lo sp�t fa bene a tu�e le età

Al giorno d’oggi la nostra vita sta diventando sem-
pre più frenetica e ci vede coinvolti, nella maggior 
parte del tempo, a dedicarci all’attività lavorativa o 

di studio per i più giovani, senza poter trovare dei momenti 
di svago che possano permetterci una meritata distrazio-
ne. Certamente, non solo lo svago è quello di cui sempre 
abbiamo bisogno, ma anche obiettivi e passatempi che 
possano creare quel qualcosa in più in noi stessi: questa è 
l’essenza dello sport. 
Nel Comune di Istrana l’attività sportiva è l’ultima cosa 
che manca, proprio perché a maggio scorso il Comune 
di Istrana ha ricevuto il riconoscimento di Comuni Attivi. 
Questo ha permesso di organizzare l’attività estiva “Ri-
datti una mossa al parco”, progetto promosso da alcune 
società sportive del territorio che hanno offerto alcune le-
zioni di attività motoria gratuita alla cittadinanza presso il 
Parco Ca Celsi. 
A oggi, le società sportive di Istrana sono sempre in au-
mento e vedono una grande crescita di iscritti, anche 
molti non residenti, che seguono le società del territorio, 
le quali si distinguono per risultati e professionalità negli 
insegnamenti rispetto a molte società simili di altri comuni 

sia gli sport di squadra che quelli individuali, dando oppor-
tunità sia ai giovani, che dedicano allo sport anche una 
passione per raggiungere dei traguardi nei campionati, sia 
ai genitori e ai nonni che vogliono solamente mantenersi 
in movimento.
Lo sport ha bisogno di diventare un luogo aggregativo, 
perché diventa sempre maggiore la necessità di dedicar-
si a un’attività che ci coinvolga assieme ad altri coetanei. 
Oggi ormai le famiglie chiedono sempre di più il colloca-
mento dei bambini nel mondo dello sport, perché l’edu-
cazione che viene data a scuola e quella genitoriale nelle 
mura casalinghe non è abbastanza: il bambino ha bisogno 

sicuramente una marcia in più nella crescita; perché come 
dicevano i latini, mens sana in corpore sano.
Per quanto detto, in questi ultimi anni lo sport ha avuto la 
necessità di essere celebrato attraverso una manifestazio-
ne che desse il via alle nuove stagioni sportive. A settem-
bre, Istrana ha voluto organizzare la quinta edizione della 

Festa dello Sport con quattro importanti appuntamenti.
Il primo evento si è tenuto mercoledì 11 settembre alle ore 
9.30 presso il Palazzetto dello sport, con la seconda par-
tita amichevole di Serie A2 in memoria di Bepi Paronetto, 
che ha visto coinvolte le squadre del NPT Treviso e del 
Futurosa Trieste. Bepi Paronetto, un grande allenatore che 
ha fatto crescere moltissimi ragazzi con la passione dello 
sport e, inoltre, è stato Il presidente del Basket Istrana. 
Il secondo evento si è svolto giovedì 12 settembre alle 
ore 20.30, con una conferenza intitolata Workshop – Per-
formance a 360 gradi: l’integrazione tra psicologia dello 
sport e nutrizione sportiva, che ha visto la partecipazione 
di due importanti relatrici: la dott.ssa Francesca Stecchi, 
psicologa dello sport e la dott.ssa Anjurnol Cancian, bio-
loga nutrizionista. 
Il terzo evento, venerdì 13 settembre, ha riportato gli spor-
tivi in campo con un’amichevole di Serie C della pallavolo, 

-
no e dell’Imarc Rossano. Il quarto e ultimo appuntamento, 
ma non per importanza, è stata la manifestazione di saba-
to 14 settembre presso gli impianti sportivi. Gli atleti hanno 
potuto sperimentare le differenti discipline sportive e assi-
stere alle esibizioni di ogni società con i propri atleti, per la 
durata di 10 minuti ciascuna. Il tempo di sabato, purtroppo, 
non è stato dei migliori; però, per fortuna, dopo qualche 
goccia ha smesso di piovere e si è riusciti a proseguire con 
la manifestazione. Dalle ore 15.15 alle ore 15.45, la pre-
senza di ANFASS ha visto coinvolti i ragazzi con disabilità, 
che hanno giocato a calcio insieme: importante messaggio 
per valorizzare l’inclusione e incentivare la partecipazione 
sportiva di tutti. 
Per i ragazzi ed anche per gli adulti, da alcune edizioni il 
Maestro di Karate Stefano Savorgnan organizza le Istra-
niadi, giochi con percorsi a squadre per i bambini e per gli 
adulti. Alla conclusione dell’evento non è mancata la foto di 
rito di tutte le società sportive con i loro atleti. 
Anche quest’anno la giornata dello sport ha catalizzato 
interesse per le famiglie e per gli atleti, che hanno rico-
nosciuto nello sport il valore della condivisione e dell’im-
pegno! 
Vi aspettiamo tutti a settembre prossima. Buona stagione 
sportiva a tutti!
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dalle Associazioni di Favaro Antonello, Presidente e Andrea Carniel, Segretario

L’Associazione Nazionale del Fante è 
stata fondata nel 1920, mentre la no-

-
mente costituita nel 1957 anche se in realtà è 
già operativa dal 1953.
Essa ha carattere esclusivamente patriottico, 
morale e culturale, con l’obiettivo di perpetuare 
la memoria dei Fanti caduti nell’adempimento 
del dovere.
Con tale obiettivo persegue il rafforzamento 
dei vincoli di fratellanza e di solidarietà fra tutti 
i Fanti, in congedo e in servizio, ma anche la 
collaborazione con altre associazioni d’arma e, 
in generale, la promozione e la partecipazione 

-
ziali, sociali, culturali, sportive e umanitarie del 
territorio.

-
posta esclusivamente da volontari e propone 
le sue iniziative ai soci e a tutti i cittadini di 
Istrana e del territorio circostante. A oggi con-

molti soci sono ormai anziani) che possono 
partecipare alle varie attività proposte ed es-

ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEL FANTE

sere aggiornati sulle iniziative promosse dalla 
associazione stessa.
Le attività realizzate nell’ultimo anno hanno 
visto la partecipazione a varie cerimonie: il ri-
cordo delle foibe con l’ Associazione Artiglieria 
di Badoere, la Giornata della Memoria a Car-
bonera, l’avvicendamento del presidente dei 

del 25 Aprile a Volpago del Montello, il Radu-
no Nazionale del Fante a Trieste, la Cerimo-
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dalle Associazioni

È intenzione della Pro Loco promuovere tutte le realtà associative comunali
nei prossimi numeri di Vivere Istrana.

Aspettiamo di leggere la storia della vostra associazione.

nia dedicata a Francesco Baracca a Nervesa 
della Battaglia, il cambio del comandante del 

milite ignoto presso l’Ossario di Nervesa della 
Battaglia, il ricordo dei caduti al Passo Vezze-
na a Trento.
Inoltre, vi è stata la partecipazione a incontri e 
feste di vario genere: due Incontri con il gruppo 
storico dell’ Ass. Fante presso le scuole medie 
di Istrana, la Festa sociale della federazione 
provinciale di Treviso a Cimadolmo, la conse-
gna della Costituzione Italiana alle scuole ele-
mentari di Istrana, la Festa dell’Avis a Sala di 
Istrana, la Partecipazione alla giornata “SOLI-
DALI“ presso Ca’ Florens di Istrana, la Serata 
teatrale “Lettere dal fronte” a Tambre, e la Pre-

sentazione del libro “Avere vent’anni nel 1943” 
a Caerano di San Marco.
Oltre a queste attività è stato fornito Supporto 
operativo volontario alla Festa dei Santi Patro-
ni di Sala di Istrana e Supporto logistico volon-
tario alla Festa dell’Agricoltura.
Il calendario della prossima stagione è an-
cora in fase di programmazione, ma se siete 
interessati a operare nell’ambito sociale e del 
volontariato, e desiderate onorare la memoria 
dei nostri caduti o siete semplicemente sim-
patizzanti di questo corpo militare perché, an-
che voi come noi, avete prestato servizio nella 
fanteria o in altro corpo armato, saremo ben 
lieti di accogliervi nella Sezione di Istrana della 
Associazione Nazionale del Fante.
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di Riccardo Masini

Rrendono interessantissimo il territorio. 
Non si sa chi l’abbia inventato, né da dove 

provenga, ma molti conoscono un vecchio detto: “tut-
to el mondo xe paese, fora che Istrana”, che sem-
brerebbe sottolineare orizzonti straordinari; invece, 
non si tratta d’altro che di un furbesco espediente 
per richiamare l’attenzione su questo lembo di terra, 

2, altrimenti anonimo. 
Offre un colpo d’occhio piatto e uniforme, interrotto 
dal rettangolo aeroportuale e con il contraccolpo delle 
discariche, ma a disegnarne lo sfondo superiore sono 
i ridenti vezzi montani del Montello e del Grappa, a 
valle gode dell’area incantata che abbraccia il Rio, il 
Gronda e il Sile.

-
ture. La più attendibile sembra essere quella derivata 
da un agro locale di centuriazione romana che sareb-
be sancito con la denominazione di Charta Histriana. 
Notevoli e ricorrenti, infatti, i richiami all’esistenza ro-
mana e preromana da queste parti, con cospicui e 

La parte più antica del paese è il “Cao de soto”, dove 
nel 1643 venne consacrata la chiesa parrocchiale, sui 
resti di una pieve esistente da prima e che ospitò, nel 
1419, quello che è passato alla storia come l’“antisi-
nodo di Istrana”. Era stato organizzato da preti concu-
bini che, anziché rientrare nell’alveo della regolarità, 
si riunirono per sancire i loro diritti. Questa chiesa, 
con quelle delle frazioni di Ospedaletto, Pezzan, Sala 
e Villanova, costituiscono un incommensurabile patri-
monio popolare, artistico e religioso.

“Tu�o el m�do xe paese, f�a che Is�ana”
In questa casistica, relativamente alla storia e all’ar-
te, anche alcune importanti Ville. In primis la Villa 
Lattes, riacquistata dal comune di Treviso che ne 
era entrato in possesso negli anni cinquanta, gra-
zie a un lascito testamentario del proprietario Bruno 
Lattes. Un ritorno alla “madrepatria” con intenti di 

-
so impegno anche economico per il comune. Fu 
costruita nel 1715 su disegno dell’insigne Giorgio 
Massari, costituisce la solenne testimonianza di un 
passato splendido e rientra nel prestigioso itinera-
rio delle ville venete. Quindi Villa Moretti, che era il 
“luogo della Villa” già occupato nel 1680. Villa resi-
denziale del conte Adimaro Moretti degli Adimari, fu 
acquistata dal comune di Istrana che la rese classi-
ca sede municipale. Quindi “Cà Celsi”, con secoli di 

che sorge nel centro della piazza, ripristinato dal co-
mune e utilizzato come sede di consiglio comunale, 
università per gli anziani, altri incontri e mostre.
Sta di fatto che l’epiteto del “tutto el mondo xe paese 
fora che Istrana”, fa effetto soprattutto quando “rim-
bomba” da persone che vivono all’estero e anche di 
nostra pertinenza come successo con, a suo tempo, 
Tina Anselmi, il presidente della Regione Luca Zaia, 
il vescovo di Treviso mons. Tomasi. E molti altri, 
come effetto di sorpresa da mettere in questo ipo-
tetico e simpatico registro. Insomma, una singolarità 
che fa testo come spunto di simpatia e popolarità, 
che lascia il segno. Un particolare, forse esiguo, ma 
insolito e che ti cattura, che ci rende un po’ orgoglio-
si del nostro essere... Istranesi.
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dalle Associazionidalla Comunità Capi Istrana

R  ecco il titolo 
dei quattro giorni di Route Nazionale delle 
Comunità Capi AGESCI, che si è svolta a 

Verona dal 22 al 25 agosto. 18.000 capi da tutta Ita-
lia... e c’eravamo anche noi!
Giorni intensi, intrisi di incontri, confronti, ascolto, 
condivisione, cammino, fatica e caldo, ma con un 
unico denominatore comune: la felicità.
Abbiamo potuto vivere una moltitudine di proposte, 

con un taglio pedagogico/educativo, che a tavole 
rotonde con uno sguardo aperto verso l’esterno, 
verso il mondo che ci circonda), che in modo collet-
tivo, con tutta la nostra Comunità Capi, lasciando la 
nostra traccia anche in modo concreto, attraverso 

-
-

zione orto e uliveto di Villa Are, bene di proprietà del 
Comune di Verona).
Emozionante è stata la Santa Messa conclusiva, 
presieduta dal Cardinale Zuppi. Un’omelia toccante, 
che infonde Speranza, ci motiva ad essere Capi au-
tentici e felici, felici di servire. Le sue parole risuona-
no ancora dentro di noi: “Il servizio vi ha cambiato, vi 
ha reso migliori; ognuno, personalmente e tutti insie-
me, avete in tanti modi rinnovato quella Promessa 

mio meglio… e uno non smette! Per compiere il mio 

Gen�azi�i di felicità
dovere verso Dio e verso il mio Paese: solo così si 
educa, e chi educa... cambia!”
È uno sguardo aperto e vero alla vera felicità, quella 
che non delude, quella che indirizza il nostro servi-
zio. Sulle orme di don Peppe Diana, don Giovanni 

chiamare Aquile randagie i ragazzi del gruppo di 
scout di Milano, Monza e Parma che svolgeva attivi-
tà giovanili clandestine durante il periodo del fasci-
smo), “sappiate scegliere, educare alla vera libertà, 
affrontando ogni fascismo e totalitarismo e violenza 
[…] senza paura di rinunciare per scegliere e trovare 
ciò che è buono e bello, ciò che Cristo e la coscien-
za ci indica come giusto”. 
È ora tempo di ritornare ognuno nei propri territori 
e far fruttare quanto vissuto ad Arena24, ognuno 
con il proprio bagaglio di esperienze che ci porta-
no a scelte irrinunciabili, avendo capito che siamo 
tutti parte di in un’unica storia in cui non possiamo 
esimerci di essere vicini in empatia con gli altri, so-
prattutto con i più deboli e svantaggiati. Non sono 
tanto le parole a fare di noi delle buone persone, 
ma sono il nostro modo di essere e il nostro modo 
di fare, perché la vera gioia, è la felicità che procu-
riamo al prossimo!

Grati per questa esperienza che ci ha riempiti di me-
raviglia e... felicità!
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dalle Associazioni di Fabio Mengoli

L’otto dicembre apre i battenti la ventitreesima edi-
zione della mostra di presepi a Villanova di Istrana 
presso i locali dell’ex scuola materna “papa Gio-

vanni XXIII” gentilmente messi a disposizione dalla par-
rocchia. È passato tanto tempo da quando nel lontano di-
cembre del duemila, uno sparuto gruppo di persone tra cui 
il compianto Luigi Prinelli decisero di mettere su la prima 
mostra di presepi. Ne è passata di acqua sotto i ponti da 
quel primo Natale e il gruppo “la Greppia” è diventato dap-
prima Associazione presepistica “la Greppia” nel 2012 e, in 
seguito alla riforma del terzo settore, è diventata Associa-
zione presepistica “la Greppia” aps nel 2024. È cambiato 
il nome, sono cambiate le persone ma non sono cambiati 
gli intenti e cioè mantenere viva la tradizione del presepe e 
nel contempo cercare di aiutare chi è meno fortunato di noi. 
Con gli anni e grazie allo sforzo di tutti i soci, la mostra di 
Istrana si è fatta un nome nel suo ambito ed è molto cono-

-
fatti è visitata da numerose comitive 
e viaggi organizzati che percorrono 
anche molti chilometri per veder-
la. Parte del fascino della mostra è 
dato dalle numerose opere di pregio 
presenti in mostra e che ogni anno 
vengono rinnovate, ma una grossa 

realizzate dai ragazzi disabili che fre-
quentano il servizio diurno CEOD “la 
Cascina” di Paese. Da diversi anni 
infatti si è instaurata una collabora-
zione tra i due enti che ha portato gli 
ospiti della struttura di Paese a crea-

pareti di pietra e mattoni che aiutano 
i visitatori a “entrare” nel presepe. 
Questa attività, oltre a rendere i loca-

Mos�a dei Presepi

li della mostra unici nel loro genere, è molto importante anche 
per gli utenti in quanto favorisce l’inclusione degli stessi nel 
tessuto sociale mettendo a frutto le loro abilità piuttosto che 
soffermarsi su quello che “non possono fare”. Per contribuire 
alla diffusione del presepe, l’associazione oltre a organizzare 
ogni anno un corso base pratico di tecnica presepistica per i 

-
to per i più esperti, tenuto dal maestro Francesco Farano nel 
mese di febbraio. 
Vorrei lasciarvi adesso con una frase dello scrittore Fabrizio 
Caramagna: “Natale. Per la prima volta l’anno si ferma dopo 
tanto correre e ogni cosa sembra obbedire a una legge se-
greta di generosità e non ci sono più smagliature e strappi tra 
gli uomini. Domani torneranno le spine dei giorni ma oggi mi 

siedo a guardare il presepe e cerco di imparare il respiro sereno del pastore e del bue e dell’asinello.”
Auguro quindi a tutti voi un Natale di serenità e amore e vi invito tutti a visitare la mostra.

Associazione Presepistica 
“LAGREPPIA” APS 

Villanova 
di Istrana (TV) 

 Apertura: 
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dalle Associazionidi Riccardo Masini

S -
do di Istrana. A confermarlo anche la pre-
senza alla grande di un Ospite illustre: il 

sen. Franco Conte. Graditissima anche la pre-
senza dell’immancabile sindaco: Maria Grazia 
Gasparini e della festosa atmosfera di tanti caris-
simi rappresentanti giunti da fuori, con Giovanni 
Salomon presidente di Fontanelle e Luciano Mu-
rer da Valdobbiadene, come le sezioni più fedeli 
e più lontane. 
Il programma l’abbiamo messo in calendario, ma 

stato un brivido. 
-

tati nell’anima, accompagnati da ricordi, nostalgie 
ed emozioni che toccano il cuore e mai si stac-
cano.
Ma questa è stata anche l’occasione di dire pane 
al pane, perché senza i pilastri la casa non si so-
stiene. Certe iniziative sono schiocchi di dita, che 
si manifestano in vari modi. E in questo contesto 
emerge il presidente Rino Carniel, che si muove 
con cognizione di causa, anche sulla scia di tan-
te esperienze associative, acquisite dai tanti anni 
trascorsi anche nella direzione centrale.
Non si possono dimenticare i presidenti andati, 
autori di iniziative strepitose: vedi Memi e Man-
sueto, organizzatori eccezionali di ben quattro 
Rimpatriate Internazionali, a cadenza quinquen-
nale. Ma alla Nostra associazione nulla sfugge e 
la riconoscenza prima o poi viene fuori, con ricor-
di che non si perdono mai. Come oggi. Perché 
è il caso, che è stato dimostrato anche stavolta, 

-
cialmente con questa occasione.
Lo spunto parte da Villa Lattes, perché è da qui 
che, da anni, è stato messo a disposizione un 

Mondo. Ma l’ambiente era nudo e crudo, e si è 
subito reso necessario provvedere con arreda-
mento a proprie spese, senza batter ciglio, con 
cuore aperto, grazie a persone dell’associazione 
che provvidero subito in toto. L’ambiente fu egre-
giamente ospitale, rendendo completo e fruibile 
il locale. Ciò senza scomodare nessuno ma con 
grande e silente spontaneità, essi sono: Man-
sueto Pozzebon, Ilario Cendron, Edilizia Bellan e 
Francesco Fighera. Ma attenzione: tutto a proprie 
spese. Totali! Miracolo? No! Ma frutto di un am-
biente che è stato completato e reso famiglia.

Significativo inc��o dei “Trevisani”
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dal Territorio

Ne¢�ogio? Sp�iamo di NO

L’edicola nella piazza di Istrana è un ogget-
to singolare, ormai parte dell’immaginario 
collettivo. Un “fatto urbano” lo avrebbe 

architettura che, nella singolarità della sua forma 
ottagonale e del suo tetto a piramide, è divenuta 
oggetto storico della piazza del Capoluogo, parte 

-
troppo la sua funzione di chiosco per la vendita 
di giornali e riviste non era più sostenibile. Tutta-

strategica, si presterebbe assai bene a diventare 
una vetrina, un luogo dove far conoscere ai citta-
dini le iniziative e i monumenti del nostro comune: 
le chiese con i loro tesori artistici, il parco naturale 
del Sile, Villa Lattes, …; un punto di informazione 
per le attività culturali, sociali, ricreative e sportive, 
promosse da tutte le associazioni del nostro terri-

di Luca Mattiello, Presidente Eruditio Time

torio. Per questo Eruditio Time APS, associazione 

di Istrana, ha pensato di acquistarla, per farla di-
ventare questo strumento a servizio dei cittadini, 
per divulgare informazioni, per far sapere a tutti le 
cose belle presenti ad Istrana, le tante proposte 
delle varie Associazioni, le opportunità ricreative, 
culturali e non solo, di cui i cittadini possono gio-
varsi. 
Eruditio Time si è già impegnata con un atto preli-
minare d’acquisto, ma prima di procedere ha chie-
sto all’Amministrazione Comunale il consenso per 
questo cambio d’uso. 

sono…), non ha avuto ancora una risposta. 
Spero che l’imminente Natale ci porti questo rega-
lo: a noi che ci mettiamo energie, tempo e denaro, 
ma in fondo a tutti i cittadini di Istrana, alle Asso-
ciazioni, all’immagine che Istrana vuole dare di sé.
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dal Territorio

Un inc��o speciale d�o 72 anni

Da una foto del 1952 
a una del 2024: 
la Storia di Alma, 

Mansueto, Luciana, Mario, 
Regina, Paolo, Giuseppe, 
Antonietta e Maria.
C’è una bellezza senza tem-
po nel ritrovarsi con i propri 
cari dopo tanti anni. I nove 
fratelli Pozzebon, nati e cre-
sciuti in un’Italia che ha vi-
sto guerre e ricostruzioni, si 
sono riuniti in questi giorni, 
e a distanza di ben 72 anni 
dall’ultima volta in cui furono 
immortalati insieme in una 

-
no deciso di ricreare quello 
stesso momento, nello stes-
so luogo, per celebrare il le-
game che li unisce.
Era il 1952 quando Alma, la 
più grande, insieme ai suoi 
fratelli Mansueto, Luciana, 
Mario, Regina, Paolo, Giu-
seppe, Antonietta e Maria, 

bianco e nero, simbolo di 
un tempo passato ma non 
dimenticato. Oggi, quei 
bambini sono anziani, ma 
lo spirito che li lega è rima-
sto immutato. La foto del 
2024, scattata davanti alla 
casa dei loro genitori, testimonia un momento 
di emozione e di gioia condivisa. La ragione 
di questo speciale incontro è stata la visita di 
Mario, che vive in Canada, e di Suor Regina, 
missionaria della Consolata a Torino, che hanno 
colto l’occasione per riabbracciare i loro fratelli 
e sorelle in un momento che resterà scolpito nei 
cuori di tutti.
E così, davanti alla casa di famiglia, i fratelli Poz-
zebon si sono stretti ancora una volta, portando 
con sé non solo i ricordi di un’infanzia passata, 
ma anche la consapevolezza di aver costruito, 
nonostante le distanze, una storia familiare unica 
e preziosa.

di Chiara Pozzebon

Questa storia di famiglia ci ricorda che, nonostan-
te gli anni che passano e le strade che si divi-
dono, le radici che ci legano ai nostri cari sono 
indissolubili. Ed è proprio questo legame, così 
evidente negli sguardi e nei sorrisi dei fratelli Poz-
zebon, che rende l’incontro del 2024 un evento 
straordinario e degno di essere celebrato.

-
gurando loro che possano “fare come gli alberi”: 
cambiano le foglie, ma conservano le radici. 

Cambiano le idee, ma conservano i principi.

FRATELLI POZZEBON, IERI E OGGI
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dal Territorio

M�to più di una foto ric�do

Il ricordo, si sa, è strettamente collegato al passa-
re del tempo e spesso è evocato da foto o video 
talvolta sbiaditi che riportano in vita persone care 

o conoscenti e ripropongono situazioni o ambienta-
-

la sempre meno nitida.
La foto, che conservo gelosamente quasi come una 
reliquia, è stata casualmente riproposta in rete da un 
amico e mi “obbliga”, con un tuffo all’indietro esatta-
mente di 50 anni, a condividere con i meno giovani 
uno spaccato di vita professionale all’interno del Mu-
nicipio di Istrana, con l’organico al gran completo che 
quel fermo immagine riporta in auge come se il tempo 
si fosse fermato a quella data.
Correva infatti l’anno 1974 quando nella scalinata 
centrale che saliva al primo piano della sede munici-
pale, prima del restauro dei primi anni ‘80, lo storico 
fotografo Luciano Lovison ci fece schierare, con una 

dei dipendenti comunali. Per non scomodarci nell’ab-
bigliamento, il clic venne abbinato alla tradizionale 

dovuti presentare tutti rigorosamente incravattati o 
quantomeno “in ordine”.
Rammento esattamente i preliminari dello scatto, con 
i dipendenti-colleghi piuttosto ribelli alle direttive del 
povero Lovison circa le indicazioni sulla posizione e 

-
gatorio un sorriso appena abbozzato). La serietà del 

momento era anche data dalla presenza del Sindaco 

che veniva immancabilmente infranta da battute o ri-
-

to la posa per la foto.
Della cena immediatamente successiva non ricordo 
nulla. Mi è invece rimasto impresso ogni momento 

-
tiplicarsi esponenziale delle incombenze, il raffronto 
numerico con l’organico attuale. Rimane la nostalgia 
di un’atmosfera, palpabile anche dai cittadini di allora, 
di una leggerezza e familiarità che rendeva il Munici-
pio la “casa di tutti”.
I colleghi - o meglio gli amici perché così eravamo tra 
di noi - che quello scatto ripropone, per gran parte 
non sono più tra noi.
Ed è questa l’occasione di ricordarli tutti con vero af-
fetto indicandoli secondo la disposizione assunta in 
quel momento:
• in alto: Battista Condotta e Angelo Lorenzetto;
• a scendere: Silvio Filippetto, Renato Masini, 

Alberto Bellon;
• Sante Sartor, Battista Marconato, Giovanni 

Colusso, Corrado Piovesan;
• Giorgio Chiavus, Giovanni Vedelago, Mario 

Ronchetti.

di Renato Masini
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il Racconto

Il prigi�i�o
Era uscito da casa, sempre alla solita 
ora, dopo un pasto frugale. Quei cin-
quanta metri che regolarmente percor-
reva dalla sua abitazione al bar, quel 
giorno, erano illuminati da uno straor-
dinario sole primaverile.
“Buon giorno Olga”, disse entrando. 
“Ciao Italo”. Dall’altra parte del banco-
ne una signora procace si dava da fare 
per preparare il solito caffè ristretto che 
lui sorseggiava amaro, in piedi, conversando amichevol-
mente con la barista sul tempo, sugli acciacchi, sulle pen-

la testa, che i suoi occhi si posavano su quel provocante 
seno dove le due “colline” erano divise da un profondo 
canyon che si perdeva all’interno della camicia sbottonata. 
Lei, indifferente, con un piccolo gesto si allacciava il botto-
ne mentre lui con un sorriso usciva dal bar e diceva: “Ciao 
ci vediamo domani”.
Con il suo libro sotto il braccio, la meta seguente era il par-
co cittadino. Per la gente del rione era talmente comune ve-
derlo lì che sembrava un’estensione della panchina stessa. 
Si sedette, tirò fuori un mezzo toscano, lo leccò da ambo i 
lati in maniera abitudinaria poi l’accese e, tra grandi bocca-
te e qualche colpo di tosse, si trovò avvolto in una vaporosa 
nuvola azzurra. Sul piccolo piazzale del parco, da poco, 
l’amministrazione comunale aveva messo un canestro per 
il gioco dei ragazzi. Fu così che, mentre era immerso nella 

sotto la panchina. “Ehiii… vecchio mi butti il pallone?” Uno 
scavezzacollo arruffato, alto un metro e novanta, come un 
capopopolo, reclamò con arroganza il suo pallone. Italo si 
tolse gli occhiali, guardò il ragazzo e sottovoce disse: “Per 
piacere... no?” “Dai vecchio non fare il prezioso altrimenti 
vengo a prenderlo io e non ti conviene” rispose sarcastico. 
Italo si piegò, raccolse il pallone da sotto la panchina, si 
sedette, estrasse dalla giacca un coltellino svizzero, lo aprì, 
lo puntò contro la palla e rivolgendosi verso il ragazzo dis-
se: “Vieni a prenderlo!” Il gelo calò nel campetto di gioco, 
tutti guardavano quel vecchio con il loden verde e i grandi 
occhiali scuri rotondi che teneva in mano il pallone con la 
lama puntata contro. Il più mingherlino del gruppo arrivò 
lentamente, con circospezione, verso il vecchio e disse: 
“Mi scusi signore, lui si comporta male anche con noi ma 
è il più bravo dei giocatori. Ora è così gentile da ridarci la 
palla?” Italo allentò la presa, guardò sorpreso quel ragazzo, 
mise via il coltellino e gli disse: “Come ti chiami?” “Mauro”. 
“Bene Mauro, disse consegnandogli la palla, anche se lui è 
bravo al gioco è un maleducato e tu non lo puoi supportare 
perché ti fa vincere. La vita caro Mauro è un’altra cosa”. Il 
ragazzo annuì con la testa e, dopo averlo ringraziato, len-
tamente ritornò nel campo da gioco.
Dopo un’ora, un po’ alla volta, i ragazzi se ne andarono; 
restò solo Mauro che da lontano guardava il vecchio. Era 
da qualche giorno che osservava quell’uomo imperterrito 

di Amadio Favaro

mentre leggeva un libro con i suoi occhiali scuri rotondi 

lentamente: “Mi scuso ancora per prima” disse il ragazzo 
un po’ impacciato. Italo lo guardò in silenzio poi, facendo 
un gesto rivolto alla panchina, disse: “Siediti! Che classe 
fai?” “L’ultimo anno di liceo, rispose il ragazzo, quest’anno 

-

intendo ma saggi o romanzi?” Replicò l’anziano. Mauro 
sorrise guardando il “mattone”, con dentro un dito che fa-
ceva da segnalibro, sulle ginocchia del vecchio. “Leggo To-
polino, qualche rivista di musica pop e tanti social” rispose. 
“Dovresti leggere di più per diventare bravo in italiano e 

-
ché l’aria della sera divenne più fresca e, prima di lasciarsi 

capipopolo anche se ti promettono tante cose e sembrano 
bravi. La prossima volta ti racconterò la mia esperienza in 
proposito.” E si avviarono per due strade diverse. Fu così 
che iniziarono gli incontri con il ragazzo che andava quasi 
ogni giorno a sedersi sulla panchina del vecchio. Un po-
meriggio l’anziano raccontò un’esperienza della sua vita.
“Quando avevo la tua età mi arruolai nell’esercito, ero gio-
vane, pieno di speranza e di sogni ma poi arrivò la guerra 
che mi catapultò nella disperazione della follia umana. La 
follia di un capopopolo ci aveva portato a questo, ecco per-
ché l’altro giorno ti ho detto: stai lontano dai condottieri, 
anche se giocano bene a basket. Dopo l’armistizio dell’otto 
settembre i tedeschi da alleati si trasformarono in nemici, ci 
ritennero traditori e un giorno entrarono nella nostra caser-
ma, ci caricarono sui camion e ci portarono in un campo di 
concentramento in Germania. Eravamo stipati come bestie 
in vagoni chiusi, al buio ed abbiamo viaggiato per quasi tre 
giorni. Quando arrivai al campo di concentramento di Fur-
stenberg, la mia vita cambiò. Al campo, che era perimetrato 

migliaio di soldati divisi in 50 baracche con dormitori a ca-
stello in legno senza pagliericcio. La sveglia era alle sei del 
mattino sia d’estate che d’inverno. Fu traumatico, pensavo 
fosse un brutto sogno e mi resi conto della realtà quando, 
dopo qualche mese, cominciarono a morire alcuni dei miei 
commilitoni di stenti, di fame e di malattie non curate. Dopo 
l’appello mattutino i carcerieri ci portavano, scortati da vari 
soldati tedeschi, nel campo di lavoro per la costruzione di 
trincee. Noi non eravamo soldati prigionieri ma traditori 
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italiani ed era per questo che le vessazioni e le umiliazio-
ni erano continue. All’inizio quasi tutti i prigionieri furono 
contattati per la liberazione da quell’incubo, barattandola 

Salò. Solo qualcuno di quelle migliaia di prigionieri scelse 
la libertà o meglio la nuova fazione fascista. Chi restò, subì 

-
gionieri una volta al giorno, la sera, era un intruglio di rape 
e patate in una brodaglia grigiastra con, a volte, un pezzo di 
pane di segale. I più coraggiosi si muovevano di nascosto 
di notte per recuperare nella cloaca tedesca le bucce di 
patate che venivano riversate dalla cucina. Il primo inverno 
patimmo un freddo tremendo; le nostre divise estive erano 
ormai lacere, solo qualche pezzo di coperta delle camerate 
ci proteggeva in parte da quel gelo.”
Ci fu una pausa … al vecchio tremò la voce mentre Mauro 
abbassò la testa. Dopo un po’ riprese: “Venne la primave-
ra e Marco, grande amico e commilitone, un ragazzo dai 
capelli biondi, pieno ancora di forza rispetto agli altri, che 
avevano perso quasi 20 chili, mi disse: - Ti lascio il mio 
pane, stanotte me ne vado. Io qui non ci resto più- Lo ab-
bracciai e gli augurai buona fortuna. L’indomani, come ogni 
mattina, alle sei venne fatto l’appello sul piazzale: legato 
a un palo c’era Marco tumefatto e con le gambe piegate. 

il comandante del campo. Restò un po’ in silenzio guar-
dando i prigionieri e l’uomo sul palo poi, come morso da 
una tarantola, cominciò a urlare in tedesco inveendo contro 
gli italiani traditori che sapevano solo fuggire e, avvicinan-
dosi a Marco, disse: -Chi fugge merita questo-. Estrasse 
la pistola e sparò un colpo alla tempia del prigioniero sul 

disgusto vedendo la sua divisa imbrattata dal sangue del 
prigioniero e, scuotendo la manica, disse: -Italiani sporcano 
anche da morti-. Un soldato tedesco mi si avvicinò, aveva 

frustino tagliente in dotazione e mi colpì il viso. Caddi a 
terra in una pozza di sangue e aspettai il colpo di grazia ma 
fu dato il segnale di “raus schmiben”: era il rompete le righe 

-
rono nella baracca. Guarii un po’ alla volta dall’infezione sul 

viso usando la mia urina come disinfettante”.
Il racconto ebbe una nuova pausa, Italo ebbe un’esitazio-
ne, poi lentamente tolse gli occhiali per stropicciarsi un 
occhio umido; fu a quel punto che Mauro vide la cicatrice 
che, come una linea scura, andava da sotto l’occhio destro 
a quello sinistro schiacciando il setto nasale. Ecco perché 
teneva sempre quegli occhialoni scuri sul viso, non era 

dopo andarono sempre peggio, altri provarono la fuga e 
le punizioni si inasprirono ancora di più con le decimazioni 

gli alleati erano ormai vicini. Volevano annientarci perché 
eravamo gli italiani traditori.”

’45 e buona parte della strada la feci a piedi. Avevo perso 
35 chili. Ciò che mi fece resistere fu quella ragazza bionda 
che mi aspettava e che ora, da sei mesi, se n’è andata per 
sempre, dopo cinquant’anni di matrimonio.”
Restarono in silenzio a lungo sulla panchina. Mauro non 
parlava perché aveva un nodo in gola e guardava quel vec-
chio brizzolato e rugoso che gli aveva raccontato la sua 
vita. Era sera, Italo si alzò, strinse la mano a Mauro e striz-
zandogli l’occhio gli disse prima di accomiatarsi: “Attento ai 
capipopolo, ragiona con la tua testa!”

Da quindici giorni Italo non si vedeva più sulla panchina. 
Neanche Mauro frequentava il parco: era impegnato con 
gli esami di maturità che, tra l’altro, erano andati bene 
soprattutto in Italiano. Un giorno, mentre tornava da scuo-
la, passando davanti al bar che frequentava Italo, vide 
un’epigrafe che attirò la sua curiosità. Osservò la foto e 
lesse: Italo S. di anni 87, prigioniero internato in Germa-
nia. Mauro si commosse e restò in silenzio di fronte a quel 
necrologio. Per quasi tre mesi si erano incontrati su quella 
panchina: Italo raccontava e Mauro ascoltava. Aveva ap-
preso sulla guerra più da lui che nei libri di storia. Seppure 
nella tristezza di aver perso oltre a un amico un caro non-
no, sorrise dentro di sé perché il giorno dopo, all’orale, 
avrebbe presentato la sua tesina alla quale stava lavo-
rando da un mese dal titolo: “La storia di un internato in 
un lager Nazista”.
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Consorzio Funghi di Treviso 
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di Qualità, Innovazione 
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Una linea di prodotti a base di funghi champignon che entra 
a pieno titolo nel mercato della IV gamma.
Una novità pronta a conquistare il mercato perché unisce 
la qualità della materia prima completamente italiana 
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